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e dei rapporti fra proprietà e diritti reali minori . . . . . . . . . . . . . . 11

5. B) Le ricostruzioni che pongono l’accento sul profilo collettivo . . . . 15
6. C) Le ricostruzioni che pongono l’accento sul profilo gestionale . . . . 16
7. Rilevanza sociale e giuridica del fenomeno: profili reali e profili orga-

nizzativi. La coesistenza necessaria di proprietà individuale e proprietà
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